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E’ all’ordine del giorno di ogni nostra riunione, consiglio, incontro informale, ecc. Siamo in vera 

emergenza! Ci rendiamo pienamente conto della situazione dei giovani a fine studio, in cerca di 

lavoro. Ce ne rendiamo conto anche all’atto dell’uscita dei bandi. Poca motivazione, altri bisogni. 

Rischiamo inoltre di avere solamente l’élite dei giovani. E’ difficile parlare poi di volontariato, di 

ambiente, di promozione della pace, di  giustizia sociale,  se non c’è lavoro!! 

E questa è la realtà dentro la quale oggi stiamo operando e che ci vede talvolta (o spesso!) 

impossibilitati a muovere nessun passo perché talvolta (o spesso!), se va bene, è tutto fermo! 

Con Garanzia Giovani che non sta’ funzionando; con, al momento, 75 milioni di euro stanziati per il 

Servizio Civile Nazionale (aspettando l’Universale!!!) quando ne servirebbero altrettanti; con 

nessuna notizia sui fondi per il Servizio Civile Solidale (16-18 anni) Regionale con una richiesta 

sempre più nettamente superiore all’offerta; con tutte le parole espresse in questi mesi da esponenti 

politici esternando talvolta proposte inimmaginabili e “bizzarre”, pensiamo sia giunto ormai 

veramente il momento di rilanciare seriamente il servizio civile (in qualsiasi modo venga 

chiamato!). 

Noi (lo leggerete più avanti e nel nostro sito) continueremo a operare in un lavoro di rete con le 

nostre associazioni, creando con le nostre attività spazi di confronto, fornendo ai giovani strumenti e 

competenze,  ma  chiedendo anche supporto, collaborazione, aiuto a coloro che hanno a cuore il 

loro futuro.  

Contaminazioni 

Da alcuni anni (formalmente il 14 luglio 2014) all'interno di ARCI Servizio Civile del Friuli 

Venezia Giulia, su richiesta degli stessi giovani, si è costituita la Consulta ARCI Servizio Civile al 

fine di contribuire all'esperienza di partecipazione attiva e responsabile. Informalmente quindi 

l'insieme di giovani operanti attualmente in progetti di servizio civile, giovani che hanno svolto 

attività in qualità di ex obiettori o ex volontari, giovani che hanno fatto un loro percorso 

collaborando attivamente in varie iniziative, ha costituito un soggetto unico radicato fortemente su 

tutto il territorio della regione. Da questo gruppo di giovani, "futuro della sostenibilità e 

sostenibilità del futuro", è sorta la volontà di "mettersi in gioco" per proseguire le loro esperienze 

ricevute coinvolgendo altri loro coetanei nello spirito di "contaminazioni" tra territori, interessi, 

desideri diversi. 

La Consulta è nata per dare la possibilità ai giovani di esprimere le loro idee e di far fiorire i talenti 

che possiedono, spesso rimasti inespressi e inutilizzati in una società chiusa e restrittiva,  attraverso 

progetti che mettano in risalto le loro peculiarità e caratteristiche. Offrire momenti di riflessione 

culturale e di ampliamento del proprio pensiero è estremamente importante non solo per la crescita 

dei giovani ma anche per il benessere del  territorio, e l'obiettivo è di garantire ai giovani delle 



nuove esperienze che li possano formare come cittadini, fondando nuovi legami nella società e 

ricreando un linguaggio in grado di parlare al mondo. 

Essere cittadini attivi significa partecipare alle manifestazioni organizzate nel territorio, dando il 

proprio contributo nel miglioramento dell'organizzazione degli spazi, per renderli sempre più 

fruibili e vivibili. 

Non però solo usufruire degli strumenti che gli vengono messi a disposizione ma applicarsi per 

eliminare i problemi, in un senso di cittadinanza volto ad aiutare la propria comunità. 

I giovani sono una risorsa in grado di organizzare, decidere e realizzare progetti per lo sviluppo 

della nostra società. Le esperienze che i giovani  affrontano sono volte a promuovere il 

diritto/dovere di cittadinanza, a sviluppare le attività delle associazioni che si adoperano per il 

benessere sociale e sviluppare temi come l'interculturalità, la globalizzazione, i diritti civili e le 

cooperazioni. 

Contaminazioni è dunque il filo rosso che terrà insieme la proposta che vedrà impegnati i giovani 

nello spirito di cittadinanza attiva e partecipazione nelle iniziative previste ogni secondo martedì del 

mese, a partire da novembre, al Polo di Aggregazione Giovanile Toti a Trieste in Piazza della 

Cattedrale 4/a (S.Giusto), in coorganizzazione con il Comune di Trieste, il patrocinio della 

Provincia di Trieste e la collaborazione della Consulta Giovanile del Comune di Trieste. 

Si inizierà martedì 11 novembre alle ore 18.00 con “Vivere la terra”. 

Le ragioni che possono spingere una persona a scegliere uno stile di vita che lo avvicini 

maggiormente alla natura sono molteplici. La fuga dallo stress quotidiano e dai rumori, il bisogno di 

riscoprire ritmi di vita più idonei al proprio equilibrio, la ricerca di un alimentazione più sana e 

genuina, la grave crisi economica e del lavoro (…diventato job !?!), in particolare quello giovanile e 

molto altro ancora.  Dopo la proiezione del video “Una Storia di Confine” (storia di un giovane che 

ha intrapreso un cammino contro corrente per sviluppare un progetto in uno dei punti più disagiati e 

difficili del territorio montano friulano) ne parleremo con il giornalista e scrittore Marino Vocci, 

Tiziana Cimolino di Bioest e il giovane imprenditore di origine istriana Nicola Scaramazza 

dell’Azienda Pauluzzi di Fossalon di Grado. 

Martedì 9 dicembre alle ore 18.00   Contaminazioni proseguirà con “Il viaggio del coniglio”-  Ra-

presentazione creativa.     

Un esperimento scientifico: con dati alla mano, documentati e visibili, vi dimostreremo come è 

possibile viaggiare con 50 € alla settimana da Trieste fino in Abruzzo, con una buona 

organizzazione, per una vacanza sostenibile e solidale. E' cambiato il modo di viaggiare, di 

consumare, di ri-utilizzare materiali e saperi. Anche la vita di un coniglio è molto cambiata in 60 

anni: durante la guerra, in viaggio chiuso in un pacco per sfamare i soldati al fronte, oggi, sarà il 

nostro compagno di viaggio. Mappe, parole,  immagini e suggerimenti di viaggio di Giulia, 

Francesca, Francesca, Ilaria (Servizio Civile Solidale 2014)  e  il contributo delle donne della 

Microarea di Ponziana con il coordinamento e preziosa guida creativa  di Barbara Sinicco. 

A seguire assaggi di merenda di viaggio equo e solidale a cura dell’Associazione Senza Confini-

Brez Meja. L’iniziativa si inserisce nelle azioni del progetto “Insieme per un’economia solidale”  

con il contributo della Regione FVG art.8 L.R. 12/1995. 

I successivi appuntamenti saranno martedì 13 gennaio, 10 febbraio, 10 marzo e 14 aprile 2015. 

Un'altra difesa è possibile: Campagna per la difesa civile non armata e nonviolenta 

Di fronte alla drammatica crisi economica e sociale del Paese, che 

sostanzialmente non ha sfiorato lo strumento militare, vogliamo fare un passo in 

avanti, promuovendo congiuntamente la Campagna per la difesa civile e 

nonviolenta, lanciando la proposta di legge di iniziativa popolare per l'istituzione 

e il finanziamento del Dipartimento per la difesa civile, non armata e 

nonviolenta. 

Un Dipartimento che comprenda i Corpi civili di pace e l'Istituto di ricerche sulla 

Pace e il Disarmo e che abbia forme di interazione e collaborazione con il 



Dipartimento della Protezione civile, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco ed il Dipartimento della 

Gioventù e del Servizio Civile Nazionale. 

Si tratta di dare finalmente concretezza a ciò che prefiguravano i Costituenti con il ripudio della 

guerra, e che già oggi è previsto dalla legge e confermato dalla Corte Costituzionale, cioè la 

realizzazione di una difesa civile alternativa alla difesa militare, finanziata direttamente dai 

cittadini attraverso l'opzione fiscale in sede di dichiarazione dei redditi. 

Obiettivo della Campagna è quello di dare uno strumento in mano ai cittadini per far organizzare 

dallo Stato la difesa civile, non armata e nonviolenta – ossia la difesa della Costituzione e dei diritti 

civili e sociali che in essa sono affermati; la preparazione di mezzi e strumenti non armati di 

intervento nelle controversie internazionali; la difesa dell’integrità della vita, dei beni e 

dell’ambiente dai danni che derivano dalle calamità naturali, dal consumo di territorio e dalla 

cattiva gestione dei beni comuni – anziché finanziare cacciabombardieri, sommergibili, portaerei e 

missioni di guerra, che lasciano il Paese indifeso dalle vere minacce che lo colpiscono e lo rendono 

invece minaccioso agli occhi del mondo. Lo strumento politico della legge di iniziativa popolare 

vuole aprire un confronto pubblico per ridefinire i concetti di difesa, sicurezza, minaccia, dando 

centralità alla Costituzione che “ripudia la guerra” (art. 11), afferma la difesa dei diritti di 

cittadinanza ed affida ad ogni cittadino il “sacro dovere della difesa della patria” (art. 52). 

E' un principio che non è mai stato attuato davvero, perché per difesa si è sempre e solo intesa 

quella armata, affidata ai militari. Dobbiamo riappropriarcene. Le grandi battaglie per il 

riconoscimento dell'obiezione di coscienza e del servizio civile iniziate fin dal dopoguerra hanno 

portato al riconoscimento nel nostro ordinamento giuridico che la difesa della patria è molto più 

articolata ed estesa di quella semplicemente militare. Noi oggi sappiamo che la difesa della patria 

è difesa della vita, dell'ambiente, del territorio, dei diritti, della dignità, della pace, del lavoro. 

Per difendere davvero questi beni comuni servono strumenti adeguati, quelli della nonviolenza. 

Il finanziamento della nuova difesa civile dovrà avvenire grazie all'introduzione dell'”opzione 

fiscale”, cioè la possibilità per i cittadini, in sede di dichiarazione dei redditi, di destinare una quota 

pari al sei per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche all'incremento della copertura delle 

spese di funzionamento del Dipartimento per la Difesa civile non armata e nonviolenta ed al 

finanziamento delle attività dei Corpi Civili di Pace e dell’Istituto di ricerca sulla Pace e il Disarmo. 

La Campagna (promossa da Conferenza Nazionale Enti di Servizio Civile - di cui fa parte anche 

ARCI Servizio Civile -, Forum Nazionale per il Servizio Civile, Rete della Pace, Rete Italiana per 

il Disarmo, Sbilanciamoci!, Tavolo Interventi Civili di Pace) è stata presentata il 25 aprile a Verona 

in “Arena di pace e disarmo”, lanciata in occasione della manifestazione nazionale “Facciamo 

insieme un passo di pace” il 21 settembre a Firenze, divulgata il 2 ottobre in tutta Italia, Giornata 

internazionale della nonviolenza. 

La raccolta delle 50.000 firme necessarie per depositare alla Camera la Proposta di Legge di 

iniziativa popolare (il cui titolo è già stato registrato alla Corte di Cassazione e pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale) inizierà il 4 novembre, anniversario della “inutile strage” della prima guerra 

mondiale, e si concluderà dopo 6 mesi.  

 Alpi Giulie Cinema – venticinquesima edizione 

Nel giugno del 1990, nella saletta di proiezione del teatro Miela a Trieste, arrivavano le prime 

"pizze" in 35 mm dei film di arrampicata, alpinismo, speleologia, esplorazione e cultura della 

montagna della rassegna che oggi, sotto diverso nome ma coi medesimi promotori, giunge alla 

venticinquesima edizione. Tra questi la "mitica" trilogia francese Overdon, Overice, Oversand che 

l’Associazione Monte Analogo di Trieste ripropone, tra le altre, nella prima serata vintage di 

quest'anno. Un omaggio, senza nasconderne affatto la nostalgia, ad un mondo analogico ormai del 

tutto estinto. Come del resto è il rischio concreto di questa stessa ormai storica iniziativa di cinema 

di montagna, e dell'associazione culturale che la anima, probabile futura vittima del mondo digitale, 

che sempre meno spazio dedica alla "estrema utilità dell'inutile" usando le più recenti parole di 

Reinhold Messner, personaggio simbolico, tenacemente ancorato ad un modo più libero di vivere 

l'esplorazione del pianeta e del quotidiano. 



Monte Analogo ci prova anche quest’anno iniziando come di consueto con “Genti & Montagne”   

mercoledì 19 novembre 2014 al Bar Libreria KNULP, in via Madonna del Mare 7/a (Trieste), ad 

ingresso libero, con una serata storica dedicata all’ alpinismo, climbing e avventura di montagna, 

grazie al contributo del Comune di Trieste, il patrocinio della Regione Friuli Venezia Giulia e 

Provincia di Trieste, la collaborazione del CAI sezione di Gorizia, Cooperativa  Bonawentura e 

ARCI Servizio Civile. Alle ore 18.00 verranno 

proiettati Lord of the eagles (Francia – 1991) e 

Ballooning over Everest (Inghilterra/Australia – 

1991) mentre alle 20.30 la trilogia Overice, 

Overdone e Oversand (Francia – 1981).  

Mercoledì 26 novembre alle ore 18.00 

appuntamento con Život je (Montenegro – 2013) e 

alle 20.30 con The Tundra book. A tale of 

Vukvukai, the little rock (Russia – 2011), 

mercoledì 3 dicembre alle ore 18.00 con Mein 

Erster Berg (Svizzera – 2012) e alle 20.30 con The 

Grocer (Grecia – 2013) e infine mercoledì 10 

dicembre alle ore 18.00 Voci dal Lagorai (Italia – 

2012) e Guardiano di Stelle (Italia – 2012) mentre alle ore 20.30 Piccola Terra (Italia – 2012).  

La rassegna continuerà poi nel 2015 al teatro Miela di Trieste sviluppandosi anche in varie sedi 

della nostra regione. Il programma dettagliato su: www.monteanalogo.net 

Brevi note 

 Si terrà giovedì 20 novembre 2014 nella Sala Europa, I.T.L “G.Galilei” in via Puccini 22, a 

Gorizia, il Convegno Servizio Civile e 

Politiche Giovanili 2014 “Giovani, Volontari, 

Indipendenti”  

Programma 

9.00  Registrazione dei partecipanti 

9.15  Assessore Federico Portelli, Provincia 

di Gorizia: introduzione e saluti 

9.30  Nives Cossutta, Presidente Arci 

Servizio Civile Gorizia: il servizio civile e il 

suo funzionamento 

9.40  Volontari del progetto di Servizio 

Civile “Attiva-mente 2”: presentazioni e proiezione di un video documentativo della loro 

esperienza 

10.00  Igor Tomasetig, Responsabile di progetto Arci Servizio Civile Gorizia: il progetto 

“Attiva-mente 2” 

10.10  Esposizione risultati World Cafè: “Giovani, volontari indipendenti” 

10.20  Cristina Aguzzoli, ASS n.2 Isontina: il sistema “What’s up?/Come va?” 

10.40  Esperienze, testimonianze e casi concreti del territorio 

11.00  Saluti finali e conclusione lavori. 

Coordina e modera l’Assessore provinciale alle Politiche Giovanili Federico Portelli 

Info: giovani@provincia.gorizia.it  

mailto:giovani@provincia.gorizia.it


 Giovedì 16 ottobre 2014 si è tenuto un incontro tra ARCI Servizio Civile ed alcuni 

consiglieri di maggioranza del Comune di Trieste. Erano 

presenti per ARCI Servizio Civile Giuliano Gelci, 

Hector Sommerkamp (rispettivamente Presidente e 

Vicepresidente), Azzurra Gobbato, portavoce della 

neonata Consulta ARCI Servizio Civile FVG e i 

consiglieri Iztok Furlanic (Federazione della Sinistra), 

Tiziana Cimolino (PD) e Marino Sossi (SEL).  

Gelci, dopo aver illustrato rapidamente la realtà di 

ARCI Servizio Civile a Trieste, si è soffermato 

particolarmente sull’ “emergenza giovani” e di come il servizio civile possa fornire 

strumenti e competenze per il loro futuro. Ha sottolineato la differenza di interpretazione del 

servizio civile non solo tra i giovani ma anche fra le istituzioni sugli obiettivi e le finalità. 

Alcune fondate sulla centralità dei bisogni sociali altre fondate sulla centralità del percorso 

educativo proposto, non dimenticando  alcune interpretazioni pericolose, soprattutto presso 

alcune Amministrazioni pubbliche, sulla soddisfazione delle esigenze dell’ente. 

Furlanic, ricordando il suo passato di obiettore di coscienza nella stessa ARCI Servizio 

Civile, ha sottolineato quanto il servizio civile debba essere sempre di più anche una risorsa 

per la promozione della pace, della giustizia sociale, una parti opportunità per i giovani. 

Sommerkamp ha ricordato l’evento, ormai tradizionale, di Trieste on Sight che è stato 

vissuto anche come spazio di incontro tra giovani di varia cittadinanza presenti a Trieste. 

Gobbato ha informato che grazie proprio a Trieste on Sight è nata la Consulta ARCI 

Servizio Civile FVG, occasione di confronto nello spirito di cittadinanza attiva e 

partecipazione attraverso l’organizzazione di iniziative di carattere culturale, formativo, 

sportivo e ricreativo. 

Gelci è intervenuto su questo punto per esaminare attentamente la situazione delle strutture a 

Trieste in grado di esaudire le esigenze dei giovani, organizzati e non. Si apre una 

discussione alla quale intervengono anche i consiglieri Sossi e Cimolino. Viene visto poco 

processo partecipativo dei giovani forse perché gli spazi sono troppo istituzionali e invece 

poco accoglienti con scarsa disponibilità all’ascolto e alla possibilità di realizzazione di 

iniziative ideate dagli stessi. Viene messa in evidenza la disponibilità di ARCI Servizio 

Civile a contribuire a questa situazione agendo in un’ottica partecipativa, basandosi sul 

coinvolgimento diretto dei giovani nella  raccolta dei bisogni, formazione, ideazione, 

realizzazione e valutazione delle attività. Sossi ha sottolineato la positivà di questa 

disponibilità evidenziando anche l’importanza della partecipazione diretta dei giovani e la 

possibilità di una coopartecipazione educativa degli educatori del Comune. 

 Infoserviziocivile Friuli Venezia Giulia ha organizzato per il prossimo 25 novembre la 

Giornata regionale di incontro dei volontari di Servizio Civile. La giornata si svolgerà a 

Trieste presso il Polo di Aggregazione Giovanile Toti, in via del Castello 1. 

Il tema dell'incontro sarà la pace e la costruzione di relazioni giuste a partire 

dall'esperienza del servizio civile. 

Le attività, interamente dedicate ai volontari, inizieranno alle ore 15.00 e saranno così 

strutturate: 

- Introduzione alla giornata; 

- Laboratori sul tema della pace e delle relazioni giuste; 

- Testimonianza di don Pierluigi Di Piazza - fondatore del Centro Balducci di Zugliano 

(UD) sul      tema: "la costruzione della pace a partire dall'esperienza di servizio civile"; 

- Dibattito. 

Al termine dei lavori, alle ore 19, sarà offerto un buffet. 

Sono invitati a partecipare tutti i volontari in Servizio Civile Nazionale e Servizio Civile 

Solidale, e la partecipazione è aperta anche ad altri giovani eventualmente interessati. 



La giornata è riconosciuta per i volontari come giornata di servizio e le ore valgono come 

ore di formazione. 

 Martedì 25 novembre  si terrà l'iniziativa "IO NO": dico No al sopruso e alla violenza - dico 

Sì alla democrazia, libertà ed integrazione  organizzata a cura dei volontari di servizio civile 

dell'Azienda Sanitaria triestina, in collaborazione con il Provveditorato agli Studi di Trieste 

ed il GOAP (Centro Antiviolenza). L'iniziativa è volta a sensibilizzare i giovani sul tema 

della pace e della costruzione della pace e prevede una manifestazione per le vie del centro 

di Trieste con ritrovo in Piazza Goldoni a Trieste a partire dalle ore 10.00 per concludersi in 

Piazza dell’Unità d’Italia verso le ore 13.00. Le ore di lezione della mattinata per i giovani 

delle scuole di Trieste che parteciperanno all'iniziativa saranno considerate dai presidi come 

ore di formazione.  

 Recentemente si sono tenute le riunioni della Consulta ARCI Servizio Civile FVG e del 

Consiglio Direttivo ASC FVG. 

Tra le altre cose la Consulta (occasione di confronto e di partecipazione attiva e 

responsabile) ha eletto Azzurra Gobbato all’unanimità nuovo portavoce/rappresentante 

mentre Devetak e  la stessa Gobbato hanno illustrato la loro esperienza durante la settimana 

internazionale della memoria in Bosnia.  

Nel Consiglio Direttivo ASC FVG il Presidente ha informato delle iniziative nazionali in 

programma (progetto nazionale ASC sulle APS: “al servizio delle reti sociali” a Roma, 

corso “Saper progettare e progettare in Europa” a Vicenza), è stata deliberata all’unanimità 

l’avvio delle pratiche di accreditamento al progetto di Servizio Volontario Europeo, con 

incarico al coordinatore, è stato eletto nuovo Vicepresidente di ARCI Servizio Civile Friuli 

Venezia Giulia Hector Sommekamp, a seguito delle dimissioni di Diana Tomasi per motivi 

strettamente personali. 

 Alcuni appuntamenti di novembre al Circolo ARCI D-Sotto in via Bernini 2 a Trieste: sabato 

8 duo sax, flauto e violoncello E+E live, venerdì 14 XL LuB con Alvares Perez + Der 

Himmel über Berlin + Dj set, sabato 15 live di alta qualità con daCapoACoda, venerdì 21 

F.B.S.M. blues band, sabato 22 teatro con Cercando W, venerdì 28 concerto dei Coloured 

Sweat. (info@d-sotto.org) 

 Il Circolo ARCI “Officina” di via Manzoni 9/11 a Trieste organizza un corso di cucina 

vegan i sabati di novembre dalle ore 10.00 alle 12.00: 8/11 – dolci vegan; 15/11 – formaggi 

vegetali; 22/11 – preparazione di base vegan; 29/11 – cucinare il seitan.  

Info: trieste@arcitrieste.org  

 Il Circolo Verdeazzurro Legambiente di Trieste organizza sabato 15 novembre 2014 una 

passeggiata lungo la traversata muggesana con cena all’agriturismo Scheriani. Per 

prenotazioni: 366 5239111. 

 Tutti gli aggiornamenti sono consultabili sul nostro sito ufficiale 

www.arciserviziocivilefvg.org con il supporto del sito www.ilprogetto.biz e sul profilo 

facebook di ARCI Servizio Civile. 

 

 ARCI Servizio Civile del  Friuli Venezia Giulia 
Via Fabio Severo 31 - 34133 Trieste  

tel/fax +39 040 761683              friuliveneziagiulia@asc.it         www.arciserviziocivilefvg.org 

 

Trieste, 30 ottobre 2014   

 

       Il Coordinatore                              Il Presidente  

     Costanza Iannone                           Giuliano Gelci  

     (+39 340 9943166)                                                                                               (+39 335 5279319)  
 

 
 

Per non ricevere più comunicazioni e cancellarVi dal nostro indirizzario inviateci una E-mail specificando l’indirizzo che volete rimuovere. Grazie. 
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